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Ai ns. clienti

Bressanone, den 03 Dicembre 2020

Diritto del Lavoro: Cassa integrazione per eventi meteorologici

Gentile Cliente,

con l’arrivo della stagione autunnale ed invernale per le imprese operanti nel settore edile
e lapideo, in caso di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa a causa delle condizioni
metereologiche avverse, è prevista la possibilità di richiedere per il personale dipendente
i trattamenti di integrazione salariale della Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria per
eventi metereologici.

Alla domanda, che sarà presentata telematicamente dal nostro Studio, deve essere
allegata, pena il rigetto, una relazione tecnica su cui deve essere apposto timbro e firma
del titolare/legale rappresentate dell’azienda e deve essere corredata da un documento di
identità in corso di validità dello stesso.

La relazione tecnica, che costituisce il fulcro della domanda di integrazione salariale, deve
essere compilata integralmente dall’azienda con estrema minuziosità in quanto l’Inps
effettua controlli approfonditi sulla stessa e la non corretta ed esauriente compilazione di
uno o più campi può costituire motivo di rigetto della domanda.

Consigliamo di far redigere la relazione da un tecnico (ingegnere, geometra,
architetto), poiché devono essere riportati molti dettagli tecnici.

L’azienda/il tecnico su lavorazioni in atto deve fornire una relazione dalla quale emergano:
l’attività aziendale e la fase lavorativa in atto al verificarsi dell’evento, nonché le
conseguenze che l’evento stesso ha determinato,
l’evento meteo e l’orario nel quale si è verificato.

La domanda telematica deve essere da noi presentata entro l’ultimo giorno del mese
successivo al quale l’azienda ha ricorso alle integrazioni salariali; non è quindi possibile
richiedere la cassa integrazione a preventivo, ma solo posteriormente rispetto al verificarsi
dell’evento metereologico.

Si precisa inoltre che ogni domanda e relazione tecnica possono riguardare un solo
cantiere; quindi qualora l’azienda fruisca dell’ammortizzatore sociale su distinti cantieri,
occorre presentare una singola domanda e relazione tecnica per ognuno di essi.
Possono invece coesistere all’interno di una singola domanda e relazione tecnica più eventi
metereologici a patto che siano analiticamente documentati all’interno della relazione
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stessa, con particolare riferimento anche alle fasce orarie nelle quali si sono verificati i
distinti eventi.
Si riepilogano di seguito i motivi principali per i quali è possibile richiedere la CIGO per
eventi metereologici, il cui intervento presuppone la non possibilità da parte dell’impresa
e dei suoi dipendenti di poter prestare l’attività lavorativa all’interno di uno o più cantieri
interessati dalle avversità metereologiche:

Pioggia
Sono da ritenersi incidenti sul regolare svolgimento del lavoro, in rapporto alla stagione
nonché all'orario in cui si è verificato l'evento:

le precipitazioni attestate tra i mm 2 e i mm 3 per i lavori di costruzione veri e
propri, comprensivi delle fasi concernenti le armature, la messa in opera di
carpenteria e di prefabbricati, l'impianto e il disarmo dei cantieri;
le precipitazioni non inferiori ai mm 1,50, in caso di interruzioni di attività di
escavazione in cave di materiali lapidei o edili di prestito, di esecuzione di
fondazioni, o, movimento terra, di lavori stradali, di impiantistica, di arginamento
di corsi d'acqua; in tali casi si tiene conto delle precipitazioni verificatesi non solo
nelle 24 ore ma anche nei giorni precedenti;
il livello di pioggia non inferiore a mm 1 nelle attività consistenti in lavori esterni
di intonacatura, verniciatura, pavimentazione, impermeabilizzazione, copertura
tetti, atteso che non possono essere effettuati a regola d'arte su superfici e piani
di posa non perfettamente asciutti.

Neve
Criteri analoghi a quelli utilizzati per la valutazione della incidenza della pioggia sull'attività
produttiva si applicano in caso di neve. In tale ipotesi le precipitazioni che si verificano nel
periodo immediatamente precedente a quello oggetto della domanda, assumono un
maggiore rilievo in quanto alcune attività sono sicuramente impedite non solo dalla
contestuale caduta della neve, ma anche dal suo permanere al suolo o dal suo
scioglimento.

Gelo
Relativamente all'evento "gelo" le temperature al di sotto di 0 gradi sono considerate più
o meno valide a giustificare una contrazione dell'orario, in relazione al tipo di attività
svolta, alla fase di lavoro in atto nell'unità produttiva nonché all'altitudine del cantiere.
Ovviamente lo svolgimento al coperto o allo scoperto delle lavorazioni incide sulla
valutazione, così come la natura del materiale usato che può essere più o meno sensibile
al gelo.
Viene esaminata l'ampiezza dell'escursione termica riferita all'intera giornata e può essere
concessa l'autorizzazione al trattamento anche solo per le ore, di solito le prime del
mattino, in cui si registrano le temperature più basse.
Tale criterio è suscettibile di eccezioni qualora sia comprovato, con idonea
documentazione, che l'unica lavorazione in atto nel cantiere, ad esempio l'applicazione di
vernici speciali o di rivestimenti in materiale plastico, non può essere effettuata se non in
presenza di temperature superiori a zero gradi.
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Vento
Il vento può dar luogo ad intervento integrativo qualora la sua velocità, in rapporto al tipo
di lavoro svolto ed all'ubicazione dell'unità produttiva, sia superiore ai 50 km/h. Può essere
valutato positivamente anche il vento che presenti una minore velocità in presenza di fasi
di lavoro svolte ad una notevole altezza dal suolo (ad esempio su pali o tralicci, su tetti o
con l'impiego di gru, nonché di escavazioni di marmi o simili in zone collinari e di alta
montagna), ovvero di attività che presuppongono l'uso di fiamma ossidrica.

Per aver certezza in merito al rispetto delle quantità minime sopra descritte in base al tipo
di evento meteorologico verificatosi (ad es., quantità di pioggia caduta in una determinata
giornata), l’azienda deve consultare i bollettini meteo resi disponibili al seguente sito web,
avendo cura di selezionare la stazione meteo più vicina al cantiere interessato:

https://webapp-afbs.prov.bz.it/MeteoSelfService/index_it.html

Infatti qualora non fossero rispettati tali quantità minime, l’INPS procederebbe al rigetto
della domanda di cassa integrazione.

Si rende infine disponibile uno schema riassuntivo delle quantità minime previste per ogni
evento meteorologico richiedibile.

Evento meto                                                                                                        Quantità

Pioggia/Neve (a seconda delle lavorazioni svolte)                                     > 2 mm
    > 1,5 mm
    > 1 mm

Gelo                                                                                                                    <
0°C
Vento                                                                                                                    >
50 km/h

Rimaniamo a Vostra disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti.

Cordiali Saluti

Psaier Geier Partner

Allegato: Relazione tecnica per eventi metereologici
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RELAZIONE TECNICA DETTAGLIATA DI CUI   ALL’ART. 2
DEL D.M. 95442/2016

CAUSALE: EVENTI METEOROLOGICI

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 e ss.mm.i.)

Il/la sottoscritto/a  …………………………………………………………….………….…….……..……………………
nato/a  a  ………………………….. prov.  ….. il ………………………………………..….………….  residente
a …………….……………..…………………. .Prov. ………...………. Cap  ……………………………. Via
………………………………..…………..Tel. …………………………………………………….…………

IN QUALITÀ DI:

titolare legale rappresentante

dell’azienda……………………..………………………………………………………………………………………………….
codice fiscale ……………………………………posizione INPS…….……………………………in riferimento
alla richiesta delle integrazioni salariali per il periodo dal……………………….…………………
al…………………………………….…………,

D I C H I A R A

1. Illustrare dettagliatamente l’attività aziendale e la fase lavorativa in atto
al verificarsi dell’evento, nonché le conseguenze che l’evento stesso ha
determinato.

2. Specificare l’evento meteo e l’orario nel quale si è verificato

3. Ulteriori annotazioni
__________________________________________________________
__________________________________________________________

Si allega documento di riconoscimento.

Data  Timbro e firma
       Rappresentante Legale / Delegato

DATI RELATIVI ALL’AZIENDA
Denominazione
Matricola/Codice fiscale
Unità Produttiva
Data inizio attività produttiva


